
HIGH-LIFE

uua più mite temperatura l'aveva m;gliorata- in salute tanto
da permetterle di uscir di casa. La guardi; questo freddo di
Torino non le conviene per niente. È già la terza o la quarta
volta che Ella è costretta a fuggire l'inclemenza ed il rigore
della stagione invernale, per riparare là ove in einem ewigen
Mai die Orangen blUhen. Non si creda peraltro ammalata per
questo. lo son più giovane, eppure stia sicura che verrà
giorno in cui Ella dirà di me: " Povera Rita, mi voleva un
gran bene! " Ma oggi, ultimo giorno di carnovale, non è
tempo da pensieri melanconici. Li caccio via e Le dirò delle
feste di questi giorni. Non già delle feste di Gianduja, dacchè
sono morte, sotterrate e non ~e ne parla più. Di esse av­
venne proprio come d'ogni altra umana cosa. Da principio una
frenesia generale, poi la calma come per cosa aspettata e
dovuta, infine un po' di opposizione tanto per giustificare
il proverbio francese:

Tont passe, tont casse, tont lasse.

E quei bravi signori, i quali, oltre al sostenere non poco
il morale di Torino in certi momenti non tanto lonta.ni, s'af·
faticavano a trovar consumatori pei nostri prodotti, quei
signori furono bravamente accusati d'arrestare la produzione
e di far il danno di Torino. Proprio cosi!

Domenica abbiamo avuto il Corso in via di Po. Bellissima
la doppia Daumont del cav. V. La sua scuderia - a detta
di mio marito - è la prima di Torino; ma che ne fa de' suoi
cavalli se non si vedon quasi mai? Fra coloro i quali invece
si vedono spesso in tiro a quattro, cito il giovine E., già noto
per i suoi eleganti attacchi (va questa parola nel senso di
équipage ?), il conte di S., i cui cavalli - sempre secondo
mio marito - servono a tute sausse j i fratelli P., abilissimi
auriga, il cav. E. R., la cui gentilissima consorte è bella
sempre, perciò anche nel suo landau, ma non mai quanto in
groppa a vivace puro sangue maneggiato da Lei con una
facilità ed eleganza da non poterai dire.

Non parlo delle altre carrozze; molte forse sarebbero degne
di nota, ma si perdevano troppo nella eccessiva quantità di


